
INFORMAZIONE  URGENTE !!
Di fronte all’ipotesi  del CUN (Consiglio  Universitario Nazionale),  che nell’ambito della revisione 
delle  facoltà  nelle  Università,  ritiene  di  sopprimere  il  settore  scientifico  disciplinare  “Scienze 
Infermieristiche Generali  Cliniche e Pediatriche”,  l’Aniarti  richiama gli  infermieri  ad attivarsi  con 
urgenza ed energia per scongiurare una tale evenienza, che riporterebbe la professione del nostro 
paese indietro  di  20’anni.  Riportiamo  qui un  comunicato  stampa della  Federazione  Nazionale 
IPASVI in merito.
L’Aniarti si impegna fin d’ora a mettere in atto, in unità d’intenti coordinata con l’intera professione, 
tutte le azioni che saranno ritenute utili ad evitare un arretramento irrazionale: altri sono i settori da 
razionalizzare nell’università! non l’infermieristica, che è la seconda colonna del sistema salute.
Raccomandiamo a tutti i soci e simpatizzanti di tenersi quanto mai informati, di informare quanti più 
colleghi possibile e di intervenire con decisione sulla base delle indicazioni che, appena disponibili, 
diffonderemo.
Questo! è il momento di essere uniti e determinati quanto mai!!
Elio Drigo – presidente Aniarti
__________________________________________

Da: Federazione Ipasvi  
Inviato: martedì 23 giugno 2009 14.33
Oggetto: Comunicato stampa

Roma, 23 giugno 2009

Prot. P-3546/III.07

ai Collegi, 

alle Associazioni infermieristiche,

ai Dirigenti infermieristici,

ai Prof. Med/45,

ai Coordinatori di Corso di laurea.

Per opportuna conoscenza si trasmette di seguito il testo del comunicato stampa trasmesso alle 
agenzie di stampa.

Cordiali saluti.

La presidente Annalisa Silvestro

COMUNICATO STAMPA

No alla soppressione del settore disciplinare “Scienze Infermieristiche Generali Cliniche e 
Pediatriche” 

La Presidente della Federazione nazionale dei Collegi degli Infermieri (Ipasvi), la Vicepresidente 
della Società Italiana delle Scienze Infermieristiche e alcuni Professori e Ricercatori nelle Scienze 
infermieristiche hanno incontrato oggi a Firenze il Prof. Gensini Gianfranco, Preside della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia dell’Ateneo fiorentino.



All’ordine del giorno dell’incontro che si è svolto in un clima di franco e costruttivo confronto, 
l’analisi  di  quanto  il  Consiglio  Universitario  Nazionale  (CUN)  starebbe  definendo  per  dare 
riscontro a quanto previsto nel Decreto legge 180 di riforma dell’Università. 

Nettamente contraria all’ipotesi del CUN di sopprimere il settore scientifico disciplinare “Scienze 
Infermieristiche  Generali  Cliniche  e  Pediatriche”,  la  totalità  dei  presenti  che  hanno  chiesto  al 
Preside Gensini di farsi interprete del profondo disagio dei 370.000 infermieri operativi in Italia e 
degli oltre 50.000 studenti di infermieristica e di sostenere nelle sedi competenti la “protezione” del 
loro Settore Scientifico disciplinare “senza interferenze e con piena autonomia”.

Il  Preside  Gensini,  ha  condiviso  le  preoccupazioni  espresse  sia  per  le  pesanti  ricadute  che  ne 
deriverebbero  nella  preparazione  e  per  la  capacità  assistenziale  dei  futuri  infermieri,  sia  per  il 
mantenimento  delle  competenze  quotidianamente  utilizzate  a  domicilio,  sul  territorio  e  negli 
ospedali da chi infermiere è già. 

E’ fuor di dubbio, infatti,  il  rilevante ruolo degli infermieri  per garantire risposte appropriate e 
peculiari ai bisogni sanitari emergenti nel Paese e pertanto il Preside Gensini si è impegnato nei 
confronti  dell’intero  gruppo  professionale  infermieristico  a  sostenere  nelle  sedi  appropriate  la 
necessita' di garantire il mantenimento della identita' del settore.

______________________

Da  DoctorNews  25 giugno 2009 - Anno 7, Numero 114

Fimmg, ok infermieri in farmacia

Nessuna posizione pregiudiziale dai medici di famiglia della Fimmg (Federazione 
italiana dei medici di medicina generale) sugli infermieri in farmacia. Ma i 
camici bianchi chiedono, però, che questa presenza non sia alternativa a 
quella ormai irrinunciabile negli studi dell'assistenza primaria

La Fimmg chiede anche che si investa, non interrompendo un percorso già iniziato da qualche anno, 
sulla formazione dell'infermiere sia rispetto alle cure domiciliari per malattie croniche e disabilità 
sia alla 'medicina d'iniziativa' promossa negli studi del medico di famiglia. Giacomo Milillo, 
segretario generale Fimmg - che ieri mattina a Roma ha incontrato Ferruccio Fazio per discutere 
dell'argomento - chiarisce così la posizione del maggior sindacato di categoria, all'indomani 
dell'annuncio dello stesso viceministro della Salute sull'impiego in farmacia degli infermieri per 
controllo della pressione, distribuzione referti, campagne di prevenzione e altro. Durante l'incontro 
di questa mattina Milillo ha spiegato che la Fimmg non ha alcuna intenzione di interferire sul Ddl di 
riforma delle farmacie all'esame del Senato e ha ricevuto rassicurazioni sul coinvolgimento di 
medici, farmacisti e infermieri. "Il sindacato è tuttavia impegnato - ha detto Milillo - nel ridisegnare 
l'area dell'assistenza primaria partendo proprio da una riorganizzazione degli studi medici che 
risponda appieno ai bisogni dei cittadini. In questo percorso vanno rispettate le priorità di impiego 
delle risorse nel Servizio sanitario nazionale". Del resto, secondo Milillo, la figura dell'infermiere e 
del collaboratore di studio, accanto al medico di famiglia, costituisce l'elemento essenziale di quel 
modello di cure sul territorio, 'disegnato' anche dall'ipotesi di Accordo collettivo nazionale per 
l'assistenza primaria siglato di recente. "Fino a oggi però - ricorda Milillo - meno del 10% degli 
studi medici può contare sulla presenza di infermieri".
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